372 NOTA STORICA

«Ispettori» e classe di concorso di Reli​gione cattolica e Nuova Intesa

Non è inopportuno fare memoria sulla leg​ge, che intendeva realizzare una nuova disci​plina dello stato giuridico degli IdR secondo l'Intesa, diventata legge 121/1895. Furono istituiti due distinti ruoli provinciali per gli IdR della Scuola Materna ed Elementare e della Scuola Media e Superiore, fermo re​stando che nella scuola materna ed elemen​tare le attività educative e l'IRC possono es​sere svolte dai docenti di sezione o di classe disponibili a farlo e riconosciuti idonei dalla competente autorità ecclesiastica.

Agli IdR inseriti nei ruoli si applicano le nor​me di stato giuridico e il trattamento di ruolo previsti per il personale docente di ruolo assunto con contratto di lavoro a tempo in​determinato dal D.L.vo 297/1994 e dalla contrattazione nazionale.

Riguardo al reclutamento si prevedevano concorsi ordinari a cattedra per esami e tito​li e per soli titoli da bandire ai sensi degli artt. 398-406 del citato D.L.vo 297/1994. E per​tanto istituita la classe di concorso di «Reli​gione cattolica» distintamente per l'insegna​mento di tale disciplina in ogni ordine e gra​do di scuola.

In merito erano previsti anche gli ispettori, sempre su concorsi banditi secondo le nor​me previste dagli artt. 419-424 del citato 297/1994. È ben nota la disciplina in argo​mento per il Trentino-Alto Adige.

Si deve ad un confronto promosso dal​l'UCIIM tra ambienti della P.I. parlamenta​ri di diverse aree politiche, che hanno pre​sentato 8 disegni di legge con la prospettiva della novità, anche per l'IRC della procedura concorsuale, senza la quale oggi non è più possibile l'immissione nei ruoli dello stato. La dinamica del servizio di IRC è notevole e la previsione di aggiornamento del persona​le relativo è abbastanza prevedibile: la per​centuale sempre significativa degli avvalentisi, la mobilità degli IdR a tempo indetermi​nato sono elementi da tenere presenti unita​mente alla qualificazione dei requisiti. Si at​tende in particolare l'iter di nuove intese esi​gite dal processo di Bologna, al quale ha ade​rito anche la Santa Sede.

373 Riscatto laurea

D. Ho chiesto il riscatto della laurea civile: domando se, avendo inoltrata domanda nel 1992, il pagamento del riscatto deve essere corrisposto in base alle disposizioni legislati​ve del tempo, ovvero in base alle disposizio​ni attuali, che prevedono agevolazioni solo agli effetti della denuncia dei redditi.

R. L'interessato è stato consigliato a inoltra​re il quesito al Provveditorato e lo ha fatto con precisa documentazione. Appena rice​vuta risposta, se ne darà tempestiva segnala​zione. Il CdS (Consiglio di Stato) ha deciso in merito alla riscattabilità da parte degli IdR con parere 1049/1996. Ricordo che la casisti​ca ha avuto origine dall'abolizione dell'art. 13 del DPR 1092/1973 che prevedeva il ri​scatto titoli solo se richiesti per l'incarico; successivamente detto art. 13 è stato elimi​nato per una decisione della Consulta (n. 20/1996) e quindi chiunque ha titoli li può riscattare, se previsto e conviene. Al tempo l'INPS si è immediatamente adeguato a det​ta sentenza (circolare 46 del 27/02/1996); an​che la comunicazione del MIUR non si è fat​ta attendere, stante la datazione della citata c.m. 291 al 7 maggio. IL CdS ha catalogato le varie ipotesi: a) se l'incarico dell'insegna​mento è a tempo indeterminato, si esclude la riscattabilità, perché l'assunzione dell'im​piego è stata effettuata indipendentemente dal requisito della laurea; b) se l'incarico di IRC è di durata annuale si dovrebbe conclu​dere per la riscattabilità, perché l'IRC deve essere reiterato ogni anno e perché la laurea non era requisito necessario per l'IRC.

374 Passaggio ad altro ruolo e calcolo del servizio R.C.

D. Insegnante di religione per dieci anni, so​no di recente passato ad altra disciplina e mi hanno affermato che detto insegnamento di RC non verrà calcolato agli effetti del pen​sionamento.

R. Con tutta probabilità c'è un equivoco da superare: altro è la valutazione del servizio agli effetti della carriera, e altro è la valutazione agli effetti della pensione eventuale. Per quanto riguarda la pensione, la totalizzazione dei servizi (abbastanza recente) oltre che la valutazione a titolo diverso (per ri​congiunzione, per valutazione non onerosa, per riscatto laurea) consentono che tutto il periodo di servizio dell'IRC possa e debba essere considerato; quindi, i dieci anni non vanno perduti. Infatti, l'IdR di ruolo o non di ruolo deve essere considerato come docente di I categoria, facendo riferimento alla que​stione storica sulle diverse categorie: IdR supplenti con posizione INPS, ovvero docenti con trattamento INPDAP su opzione in ba​se alla L. 121/1961. In merito non c'è alcun dub​bio che gli anni di IRC devono essere valuta​ti, con l'avvertenza di non omettere la dichia​razione dei servizi (DPR 1092/1973 art. 124).

375 Docente di classe e Irc

D. Sono una insegnante di Scuola Primaria idonea all’insegnamento della Reli​gione cattolica. Per l'anno scolastico 2009/2010 ho dato la mia disponibilità a tale insegnamento; nel mio modulo, attualmente clas​si seconde, la Religione è stata affidata ad una inse​gnante specialista di ruolo. Tenu​to conto che nella mia scuola operano una specialista di ruolo e una con incarico annuale, l'anno prossimo posso nella mia classe terza insegnare Religione?

R. Se l'IRC è già affidato ad altro insegnante (nella fattispecie uno specialista), in base alla C.M. 374/1998 la sua sostituzione può avvenire solo al termine del ciclo didattico, cioè eventualmente in quarta e non in terza, per ovvie ragioni di continuità didattica. Da parte della Curia va comunque verificata l'idoneità, in quanto oc​corre accertare il permanere dei tre requisiti canonici. Tra questi c'è l'abilità pedagogica e quindi, nel caso in cui lei non abbia inse​gnato Religione per parecchi an​ni, va verificata la specifica com​petenza sui nuovi programmi d'insegnamento eventualmente acquisita attraverso la frequenza di corsi di aggiornamento.

376 Docenti di classe ed insegnamento R.C.

D. Gentile Professor Cicatelli, so​no una insegnante di ruolo nella Scuola Primaria. Mi è stato riferi​to dalla vice-preside che il diri​gente, dal prossimo anno, non ha più intenzione di chiedere la spe​cialista di Religione perché quest’anno ha fatto frequentare a molti dei suoi insegnanti di classe il corso di aggiornamento (di 9 ore) per ottenere l'idoneità. A parte il fatto che l'affidamento della RC ad un insegnante (an​che di classe) è sempre e co​munque un atto che presuppone una NOMINA D'INTESA, potrei vedermi scavalcata da una di queste insegnanti? In una delle sue risposte ai quesiti lei afferma​va che «non c'è un diritto di prio​rità dell'insegnante di classe sul​lo specialista, soprattutto se quest'ultimo è di ruolo». Sulla base di cosa si può dichiarare questo? La ringrazio per l'attenzione e porgo cordiali saluti.

R. Il Protocollo addizionale al Con​cordato del 1984 non prevede una priorità dell'insegnante di classe sullo specialista. Inoltre la C.M. 374/1998 prevede che l'insegnan​te di classe possa eventualmente subentrare solo all'inizio di un ci​clo didattico (e quindi non in tut​te le classi). Infine, va accertata l'idoneità da parte della diocesi: non basta dichiararsi disponibili per tornare ad insegnare Religio​ne, in quanto l'idoneità, quantun​que a tempo indeterminato, de​ve essere costantemente sotto​posta a verifica.

    377    Cambio di opzione da parte dei genitori

D.  Preg..mo,   sono un   Dirigente scolastico. Ricevo richieste di passaggio da «non avvalentisi» ad «avvalentisi» dell'IRC in corso di anno. È legittima la concessione? lo propendo per il «sì». Grazie.

R. La richiesta di modificare la scelta sull'IRC è assolutamente il​legittima nel corso dell'anno sco​lastico. A norma di Concordato la scelta va effettuata solo all'atto dell'iscrizione, come peraltro è ri​badito chiaramente nella C.M. 15/1/2010, n. 4, par. 4. Nel caso di richieste di passare ad avvalente​si dell'IRC si può consentire che, d'accordo con l'insegnante e con i genitori, l'alunno rimanga in clas​se durante le ore di IRC come semplice uditore, provvedendo a modificare la richiesta per l'anno scolastico successivo.

378 Messa a disposizione

D. Egr. dott. Cicatelli, qual è la novità per gli Uffici Scuola diocesani intro​dotta dall'art. 2 comma 5 del CCNI del 26 giugno 2009 ? È una previsione normativa valida in ogni Regione o gli Uffici sco​lastici regionali potranno dare indicazioni diverse? Grazie.

R. Rispetto allo scorso anno, la novità consiste nell'estensione del completamento orario anche alla Scuola Primaria e dell'Infan​zia. Va tuttavia tenuto conto di quanto previsto dalla nota mini​steriale del 23/7/2008, che in proposito così commenta.....«Det​ta disposizione deve però tenere conto del fatto che gli insegnanti di religione cattolica non hanno una titolarità sulla scuola in cui prestano servizio, ma sono tito​lari su un organico regionale, arti​colato per diocesi, e sono utiliz​zati sulle singole sedi scolasti​che. Pertanto, la possibilità di completare l'orario di insegna​mento deve intendersi riferita al territorio diocesano e al caso in cui, d'intesa con la competente autorità ecclesiastica, si verifichi​no per un numero limitato di in​segnanti riduzioni d'orario non superiori ad un quinto dell'orario d'obbligo che non siano diversa​mente recuperabili mediante uti​lizzazione presso altre sedi sco​lastiche, nel rispetto delle quote di organico del personale di ruo​lo e non di ruolo e ai sensi della normativa vigente».

Ovviamente la norma è valida su tutto il territorio nazionale, ma la sua applicazione discende da un'intesa tra Ordinario diocesa​no e Ufficio scolastico regionale che può essere variamente inter​pretata dai diversi soggetti inte​ressati.

379 Eccedenza oraria

D. Eg. prof. Cicatelli, sono un'in​segnante di IRC della Primaria di ruolo (1° contingente). Nel mio I. C. siamo tre IdR di cui due di ruolo con 24 ore ciascuna e un insegnante a tempo determinato per completamento orario. Nella definizione degli organici per il prossimo anno scolastico do​vrebbe riconfermarsi questa ti​pologia di suddivisione oraria... ma potrebbe cambiare se l'USR sdoppierà una futura prima com​posta da 27 alunni in cui ci sarà un handicap certificato arrivato dopo la data di iscrizioni. Nel ca​so dovessero sdoppiare questa classe, il Dirigente ha intenzione di chiedere per me, all'Ufficio Scuola della Diocesi, un amplia​mento d'orario: 24 ore frontali + 2 di programmazione (tutte retri​buite). Io ho mostrato qualche perplessità sostenendo che si potrebbero affidare all'insegnan​te a tempo determinato che non copre l'orario completo. Il Diri​gente mi ha risposto che «Dallo scorso anno il contratto del per​sonale docente prevede che si possa lavorare fino a 30 ore» e che questo discorso vale sia per IRC che per L2. Il Dirigente so​stiene che non posso rifiutare. Ma è proprio così? È necessario che anticipi al responsabile della Curia la manovra che il Dirigente vuole fare? Devo rivolgermi al sindacato? Per favore mi consigli Lei perché sono preoccupata. La ringrazio. Cordiali saluti.

R. Tutti gli aspetti che riguarda​no la nomina di un IdR devono essere oggetto di intesa tra auto​rità scolastica ed ecclesiastica. L'orario di servizio è uno di questi aspetti. Per quanto possa essere funzionale allo svolgimento del servizio scolastico, l'estensione oraria andrebbe concordata con l'Ufficio diocesano, che potreb​be diversamente utilizzare le ore disponibili per completare l'ora​rio di altri docenti, anche non presenti nella stessa scuola.
380 Aggiunta al servizio ordinario

D. Salve, sono un'insegnante di Religione presso la Scuola dell’Infanzia. L'anno scorso sono sta​ta nominata con incarico annuale a partire dal 1 settembre 2008 fi​no al 31 agosto 2009 presso due diverse direzioni didattiche. Ad ottobre 2008 mi è stato aggiunta un'ora e mezza presso una terza direzione didattica che mi ha fat​to il contratto fino al 30 giugno 2009. Vorrei sapere se hanno sba​gliato a farmi il contratto fino al 30/6/2009 oppure no. Grazie.

R. Probabilmente l'ora e mezza aggiuntiva è stata considerata una supplenza in quanto intervenuta ad anno scolastico iniziato, quindi sarebbe corretto farla cessare al 30 giugno. Ma se la sezione era già disponibile in precedenza e non era occupata da altro IdR si potrebbe anche pretendere di in​tegrarla nella nomina annuale.

381 Contratto a docente incaricato

 D. Sono un'insegnante di Reli​gione «non di ruolo» presso la Scuola dell'Infanzia e la Scuola Primaria. Fino all'anno scorso ho avuto una nomina con incarico annuale di 25 ore settimanali (22 su Scuola Primaria e 3 su Scuola dell'Infanzia). Quest'anno invece sono stata nominata con 23 ore e mezza. La scuola mi ha prepa​rato un contratto di 23 ore e mez​za e non di 24 ore come io mi aspettavo. Su internet avevo fatto una ricerca sugli «Incarichi misti Primaria-Infanzia» e avevo letto l'articolo del prof. Sergio Cicatel​li (pubblicato sulla rivista «L'ora di Religione» nel mese di febbra​io 2008) sul problema della com​patibilità delle combinazioni ora​rie possibili tra i due ordini di scuola. Nella tabella del suddetto articolo sono indicate tutte le combinazioni possibili e sono pre​viste le ore a «disposizione» con riferimento alla Nota del 29 otto​bre 2007 (Prot. N. AOODGPER. 20530) e alla Nota del 29 novem​bre 2007 (Prot. N. AOODGPER. 22760). Qualcuno sostiene che la Nota è per gli IdR «di ruolo» e quindi non può essere applicata al mio caso. Altri sostengono che riguarda anche gli IdR «non di ruolo». Il quesito che pongo al prof. Cicatelli è il seguente: es​sendo io una insegnante «non di ruolo» ho diritto ad un contratto di 24 ore (23 ore e mezza effetti​ve e mezz'ora a disposizione) op​pure no? Grazie.

R. Le note ministeriali del 2007 si riferiscono agli IdR di ruolo e quindi non sono applicabili agli incaricati. È pertanto corretto un contratto per 23 ore e mezza, fer​mo restando che in questo orario devono essere comprese an​che le due ore di programmazio​ne nelle classi di Scuola Primaria

(20 ore di IRC + 2 di programmazione).‑

382  Responsabilità

D. Buongiorno, insegno Religio​ne Cattolica nella Scuola Prima​ria e vorrei sapere, anche facen​do riferimento alla normativa, se al momento del cambio delle ore di lezione tra docenti si debba aspettare il collega oppure si pos​sa andar via lasciando la classe al collaboratore o anche sola. Con​siderando che qualcuno è con​vinto che la «mancanza» e quindi la responsabilità di eventuali in​cidenti che possono verificarsi nella classe, lasciata sola o con un collaboratore, è di colui che tarda ad arrivare, senza valutare che chi è in ritardo a sua volta aspetta, vorrei da Lei un chiari​mento.

R. L'insegnante che esce da una classe dovrebbe attendere l'arrivo del collega dell'ora suc​cessiva, ma è ovvio che se tutti facessero così basterebbe il ri​tardo di un paio di minuti di un solo insegnante a riprodursi, a cascata, su tutta la scuola. Il buon senso suggerisce perciò che i collaboratori scolastici as​sicurino la vigilanza proprio nel delicato momento del cambio di insegnante. Va inoltre ricordato che le responsabilità per even​tuali incidenti che dovessero ve​rificarsi in tale momento devono essere ripartite tra tutti gli inte​ressati (docente in uscita, docen​te in entrata, collaboratore sco​lastico), ciascuno dei quali deve dimostrare di essersi comportato con la regolarità e lo scrupolo dettato dalle circostanze.

383 Valutazione dell’IRC
D. Gentile Prof. Cicatelli, sono un'insegnante di Religione attualmente non di ruolo ma incaricata annuale. Ho conseguito la laurea in Scienze della Formazione Primaria da quattro anni e per questo sono inserita nella graduatoria Statale di Circolo e di Istituto. Lo scorso anno ho lavorato nella Scuola Prima​ria, grazie all'insegnamento della Religione Cattolica, ma pur aven​do maturato punteggio, non mi è stato possibile trasferirlo nel​la domanda per le Graduatorie di Circolo e di Istituto dell'anno 2009/2010. Considero tutto ciò una discriminazione per l'IRC, in quanto anche noi, come tutte le insegnanti, compiamo il nostro «dovere» nell'ambito scolastico, ma non godiamo degli stessi «di​ritti» come le altre colleghe che insegnano altre discipline. Un tempo ricordo che l'insegnamen​to dell'IRC faceva maturare un punteggio che veniva considera​to la metà, anche questo ingiu​sto, ma pur sempre qualcosa. Gli attuali cambiamenti sono sempre più sfavorevoli per l'IRC.

Cosa bisogna fare per far capire che anche l'IRC contribuisce alla crescita formativa ed educativa del discente? Quando mi rivolgo ai sindacati mi sento dire: «Pur​troppo voi IdR avete un regola​mento a parte...». Allora mi chie​do: chi ci tutela? Siamo forse la​voratori di serie B? È possibile che i vari sindacati restano nella più totale indifferenza dinanzi a soprusi che a volte si generano nei confronti di alcune categorie di lavoratori? La ringrazio per la Sua attenzione.

R  Ai sensi della Tabella di valu​tazione dei titoli, allegato A al D.M. 131/2007, per l'inclusione in  graduatoria di terza fascia si di​stingue tra servizio specifico, ser​vizio non specifico e altre attività di insegnamento. Il servizio pre​stato nell'IRC non può essere considerato specifico ma do​vrebbe essere valutato come non specifico e quindi consentire di accumulare un punteggio dimez​zato rispetto a quello specifico. Si tratta infatti di servizio scolastico a tutti gli effetti, anche se le mo​dalità di reclutamento sono in​dubbiamente diverse e danno luogo a qualche penalizzazione, che però non dovrebbe andare oltre il dimezzamento del punteg​gio ordinario. È da escludere che si possa valutare l'IRC come al​tra attività di insegnamento in quanto' queste attività sono riferi​te a insegnamenti non curricolari e l'IRC è riconosciuto curricolare da diverse interpretazioni della stessa Corte costituzionale

384 Aggiornamenti e permessi

D. Gent.mo Cicatelli, sono un docente di IRC a tempo deter​minato (incarico annuale) della Scuola Primaria. Volevo chiederle se noi insegnanti con contratto a tempo determinato possiamo usu​fruire dei 5 giorni (CCNL art. 64) per aggiornamento. La segretaria della scuola mi ha detto che sic​come loro devono pagare la sosti​tuzione (visto che ora non ci sono più le ore di compresenza), dan​no il permesso solo a chi è di ruo​lo con contratto a tempo indeter​minato. È davvero così? lo ho avuto i permessi per aggiorna​mento anche quando avevo sup​plenze brevi (anche se sempre an​nuali). Ci sono delle normative che regolano il tutto, visto che nell'ar​ticolo 64 del CCNL non è specifi​cato quale tipo di docente possa partecipare ai corsi riconosciuti dal MIUR per l'aggiornamento? Grazie della sua pazienza

R I 5 giorni di permesso per ag​giornamento vanno riconosciuti a tutti i docenti, anche non di ruolo, dato che l'art. 64 del CCNL non distingue tra docenti di diverso stato giuridico. L'even​tuale pagamento della sostitu​zione dipende unicamente dall'organizzazione interna della scuola e quindi il permesso per aggiornamento non può essere negato, a meno che la contratta​zione interna all'istituto abbia stabilito diversamente proprio a seguito delle recenti restrizioni (che comunque hanno ridotto ma non eliminato la possibilità di sostituzione nella Scuola Prima​ria). Inoltre, lo stesso art. 64 pre​vede che il dirigente possa ricor​rere anche a forme di flessibilità oraria per favorire la partecipa​zione degli insegnanti ad attività di formazione. Il dirigente ha la facoltà di negare tale diritto qualora ne dovesse ri​sultare compromesso il servizio scolastico (per esempio se trop​pi insegnanti dovessero chiedere contemporaneamente di assen​tarsi).

385 Incaricati e ricostruzione di carriera

D. Sono una insegnante di Religione NON di ruolo nella Scuola Primaria. Quest'anno scolastico è l'ottavo che ho un incarico annuale nella Primaria con cattedra completa. Non ho mai fatto richiesta di ricostruzione di carriera. L'ho accennato alla mia segretaria, la quale mi ha detto: «Non hai diritto al​la ricostruzione di carriera poiché non sei di ruolo!». È vero che non sono un'esperta, ma mi è parso di capire che invece è ancora un dirit​to ottenere la ricostruzione di car​riera anche se non sono di ruolo. I primi due anni ho svolto supplenze, ma non ho raggiunto i 180 giorni annui: valgono al fine della ricostruzione? 

R. Gli IdR non di ruolo hanno di​ritto alla ricostruzione di carriera e al relativo inquadramento econo​mico dopo quattro anni di servizio anche discontinuo o ad orario par​ziale. Gli anni in cui sono stati pre​stati meno di 180 giorni non valgo​no a tale fine. Tutte le istruzioni so​no chiaramente contenute nella C.M. 3/1/2001, n. 2. La domanda va presentata dall'interessato al proprio dirigente scolastico.

386 Contratti in ordini diversi

D Eg. Prof. Cicatelli, ho dei pro​blemi a farmi fare il contratto di lavoro. Insegno Religione in tre Isti​tuti Comprensivi, in tre province di​verse, in due ordini diversi (Prima​rie e Secondarie di primo grado). I contratti dei tre Istituti sono stati ri​fatti quattro volte. Oggi, 28 dicem​bre, sono stati rifatti per l'ultima volta. Il problema principale è: quanto devo prendere? Ho iniziato ad insegnare Religione in modo continuativo a partire dal 1° set​tembre 2001 (prima ero supplente temporaneo). Quindi, il 1° settem​bre 2009 sono entrato nel 9° anno di insegnamento. Secondo un Isti​tuto io sono in classe 9, secondo un altro sono in classe 5 (dai tre agli otto anni di insegnamento), il terzo istituto è incerto ma in defini​tiva tende a pensare che entrerò in classe 9 il 1° settembre 2010. Ri​guardo lo stipendio, secondo un Istituto è di 19.000 euro lordi l'an​no, ma esclude che mi siano paga​te di più le classi alla Scuola se​condaria inferiore; un altro Istituto fa una via di mezzo fra Secondaria inferiore e Primaria ma è molto in​deciso; il terzo Istituto ritiene che io debba essere pagato in propor​zione: 22/24 di 19.000 euro (Prima​ria) e 2/18 di 22.000 euro (Secon​daria inferiore). Come devo rego​larmi? Grazie.

R. Trattandosi di incarichi su di​versi ordini di scuole, devono es​sere stipulati distinti contratti di la​voro, quindi occorrerebbe verifica​re se per ogni tipo di scuola sia stata maturata la necessaria anzia​nità. In ogni caso, visto che la clas​se stipendiale viene maturata al compimento del 9° anno di servi​zio, avendo iniziato nel 2001/02, occorre aspettare la fine del cor​rente anno 2009/10 per poter con​siderare maturato il passaggio alla classe successiva.

387 Idr, supplenza e responsabilità

D. Gentile prof. Cicatelli, sono un'insegnante di IRC a tempo determinato (incarico annuale) nella Scuola d'Infanzia. Quando io sono in classe con i bambini per un'ora e mezza, l'insegnante di classe deve stare in classe insieme a me? E su chi ricade la responsabilità dei bambini in quel
frangente? Quando si assenta un'insegnante di classe e la supplente non viene nominata (per‑
ché c'è l'IRC) a chi spetta sostituirla? Devo girare nelle classi che mi spettano o devo rimanere tutto il tempo nella classe dove manca l'insegnante? La ringrazio per la sua attenzione.

R. Durante le ore di IRC non è prevista la compresenza di inse​gnante specialista e insegnante di classe: quest'ultimo dovrebbe rimanere a disposizione della scuola per altre attività. La re​sponsabilità dei bambini è, ov​viamente, del docente che si tro​va in quel momento nell'aula: se sono due, anche se uno dei due non dovrebbe esserci, la respon​sabilità è condivisa da entrambi. La sostituzione dell'insegnante di classe deve essere disposta dal dirigente scolastico; se non viene nominato un supplente, si pos​sono trovare modalità alternative per assicurare la vigilanza e lo svolgimento delle attività educa​tive nella classe. Infine, l'IdR de​ve svolgere il suo orario nelle sue classi e non essere utilizzato im​propriamente come supplente. Dall'insieme dei quesiti, sembra che la scuola, e per essa il diri​gente, tenda ad approfittare del​la disponibilità dell'IdR, utilizzan​dolo in maniera impropria, forse per una scarsa considerazione della disciplina insegnata.

388 Riscatto servizi pregressi

D. Sono un'insegnante elemen​tare prossima alla pensione, che nel periodo di inizio carriera (dal 1971 al 1976) ha insegnato Reli​gione Cattolica presso Scuole Elementari con incarichi annuali. Poiché non mi sono stati conteg​giati questi anni ai fini del tratta​mento economico, tant'è che non ho ancora maturato l'ultimo scatto (diventerà infatti operativo dal 01.01.2012), posso ancora chiedere il riscatto di questi pe​riodi ai fini economici? Grazie dell'attenzione.

R  Gli anni prestati nell'IRC non devono essere oggetto di riscat​to in quanto dovrebbero essere stati già coperti da contribuzione previdenziale. Può invece essere richiesta una rettifica della rico​struzione di carriera che tenga conto anche di quegli anni di ser​vizio pre-ruolo, fermo restando che il recupero degli arretrati sa​rà possibile solo per gli ultimi die​ci anni dato che il periodo prece​dente è caduto in prescrizione.

389  Si perdono le ore

D. Gent.mo prof. Cicatelli, sono un'insegnante di Religione, nella scuola primaria, di ruolo con il primo contingente. Possiedo il diploma magistrale, il superamento del concorso  IRC, il diploma quadriennale di Scienze religiose con indirizzo pedagogico-didattico e il diploma di magistero in Scienze religiose (questi ultimi due diplomi sono distinti e separati, ed io, per poter conseguire il diploma di magistero, dovetti sostenere altri esami ed integrare la tesi di laurea già discussa per il diploma quadriennale). Inoltre usufruisco della legge 104 per mia suocera (art. 21 e art. 35). Lei come compilerebbe la domanda per i soprannumerari? Dove inserirebbe i diplomi? A quale lettera? L'anno prossimo nella mia scuola si perderanno tre classi, quindi sei ore di Religione. Chi perde le ore? Come si procede secondo ciò che dice la legge? Nel mio circolo siamo in tre di ruolo, di cui una sola per 4 ore perché l'anno scorso perse delle ore. Chi perde: l'ultima arrivata, l'ultima della graduatoria per i soprannumerari,
o perde chi perde le classi? Vi auguro buon lavoro e grazie mille!

R. Quanto ai titoli, può essere in​dicato il diploma magistrale come titolo di accesso e gli altri come ti​toli aggiuntivi. Quanto alla so​prannumerarietà, è l'Ufficio dio​cesano a decidere quale, tra più insegnanti della stessa scuola (di ruolo e non di ruolo), deve andare a completare altrove l'orario, a prescindere da punteggi e gra​duatorie.

390  Docenti IRC in possesso di L2

D. Insegno Religione nella scuo​la primaria, sono di ruolo e quest’anno, per la formazione di una pluriclasse, perdo due ore di inse​gnamento in una delle due scuole in cui insegno. Ricordo di aver let​to in un numero de « L 'Ora di Reli​gione» che per sopperire al com​pletamento dell'orario all'interno dell'Istituto comprensivo si pote​va optare per delle attività labora​toriali. Quest'anno ho frequentato un corso per poter insegnare L2 agli alunni stranieri e quindi mi chiedevo se per le due ore che perdo di insegnamento sulla clas​se potevo, in accordo con il Diri​gente e la Diocesi, impiegarle con un laboratorio di L2 per i bambini stranieri. Esiste una normativa in merito? Grazie per l'attenzione.

R. Di norma l'IdR - anche di ruo​lo - è presente nella scuola solo per insegnare Religione, quindi non può avere ore a disposizio​ne o essere utilizzato per altre at​tività e progetti. Potrebbe co​munque essere il dirigente sco​lastico a chiedere, in via eccezio​nale, l'autorizzazione all'Ufficio scolastico regionale per una si​mile utilizzazione (con scarse speranze di accoglimento).
391 Pluriclasse
D Eg. dr. Sergio Cicatelli, sono un'insegnante di Religione catto​lica di ruolo della scuola primaria. Volevo porle un quesito: per il prossimo anno scolastico nel mio istituto verranno unite una classe prima con una classe quarta; io dovrei insegnare nella prima men​tre la collega di classe nella quarta. Unendo le due classi chi dovrà in​segnare Religione nella «pluriclas​se» formata? Distinti saluti.

R. L'attribuzione dell'IRC in una pluriclasse deve essere stabilita dal dirigente scolastico in sede di valutazione del fabbisogno ora​rio. Si può ricordare che le classi prima e quarta sono entrambe iniziali di periodo didattico e quin​di, ai sensi della CM 374/1998, possono essere indifferentemen​te attribuite all'IdR specialista o al docente di classe.
392 Eccedenza oraria

D. Eg. prof. Cicatelli, sono un'in​segnante di Religione cattolica di ruolo a tempo indeterminato. Fa​cendo 18 ore nella scuola prima​ria e ore 4 e mezza nella scuola dell'infanzia, domando: posso completare le 24 ore con un'ora e mezza di programmazione set​timanale? La ringrazio per la cor​tese attenzione.

R. Con 18 ore nella scuola pri​maria spettano già 2 ore di pro​grammazione (CM 366/1996). Quindi le quattro ore e mezza di scuola dell'infanzia fanno supe​rare irregolarmente il tetto delle 24 ore. Va verificato se la mez​z'ora eccedente viene retribuita o meno. In alternativa si dovreb​be scendere a tre ore nella scuo​la d'infanzia e prevedere in que​sta un'ora a disposizione.

393  Supplente ultra 65enne

D. Gentilissimo dr. Cica​telli, chiedo a Lei, in qua​lità di esperto, se la sup​plenza di Religione con​cessami nonostante i miei 69 anni era possibile o no. La scuola ha attinto il mio nominativo dalla gra​duatoria fornita all'inizio dell'a.s. 2009/2010 dall’ufficio competente di Curia. Cosa potrebbe succedere se la scuola avesse sbagliato? La rin​grazio. Insegnante supplente di Religione.
R. Di norma, chi ha compiuto 65 anni non può presentare doman​da di supplenza e quindi- non può ricevere una supplenza. Tut​tavia la giurisprudenza ammini​strativa ha riconosciuto il diritto al supplente di accettare incari​chi fino al 70° anno di età. Quin​di non ci dovrebbero essere pro​blemi.

394 Docenti RC e cambiamenti di sede

D gentile Prof Cicatelli sono una insegnante di Religione cat​tolica in ruolo dal 2005 e da allo​ra mi è stata assegnata una cat​tedra di scuola primaria di 22 ore settimanali, di cui 20 in un plesso e 2 in altro plesso, oltre 2 ore di programmazione. Considerato che nella Diocesi in cui opero la situazione per quanto riguarda le ore di Religione è rimasta invaria​ta (rispetto agli anni precedenti), può il Vicario diocesano attribuire le mie sedi ad altro insegnante di RC non di ruolo? La ringrazio.

R. La questione è piuttosto con​troversa. Gli IdR di ruolo sono in​fatti titolari su un organico regio​nale e utilizzati annualmente nel​le singole sedi scolastiche. La nota ministeriale del 9-6-2005, prot. 983, proprio in relazione al​la gestione degli IdR di ruolo afferma che la loro utilizzazione «si intende confermata automatica​mente di anno in anno qualora permangano le condizioni e i re​quisiti prescritti dalle vigenti di​sposizioni di legge». Poiché la stessa dizione è utilizzata dal vi​gente CCNL, art. 40.5, per gli IdR incaricati, si ritiene che la confer​ma nella sede debba essere più forte per il personale di ruolo, ma occorre dare il giusto significato alle condizioni e requisiti di cui si parla in queste clausole. Se le condizioni possono essere facil​mente individuate nella disponi​bilità oraria (che può variare di anno in anno), è altrettanto facile riconoscere nell'idoneità uno dei requisiti essenziali. Il problema è nell'intesa sulla nomina che può essere o non essere compreso tra questi requisiti. Se riteniamo che tale intesa sia uno dei requi​siti (e a norma di legislazione concordataria lo è), allora è pos​sibile che un IdR di ruolo sia spo​stato dall'ordinario diocesano anche ogni anno, esattamente come un incaricato annuale, poi​ché interpretiamo la conferma automatica come una semplice possibilità volta a semplificare gli adempimenti amministrativi. Se invece riteniamo che la conferma automatica si estenda anche all’intesa sulla nomina, allora un IdR di ruolo dovrebbe poter ri​manere nella sede in cui è utiliz​zato fino a quando rimarrà la di​sponibilità oraria o non chiederà di essere trasferito. Purtroppo non ci sono interpretazioni au​tentiche di questa controversa circostanza e quindi prevale di volta in volta la prassi instaurata​si nei diversi territori.




























